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 COMUNE DI ARCO                                          

PROVINCIA DI TRENTO

Regolamento per l’installazione del telefono negli appartamenti di anziani, di inabili, soli, non abbienti, residenti nel Comune di Arco

Approvato con:

Deliberazione del Consiglio comunale n. 155 di data 02/12/1988 ed entrato in vigore il 24/02/1989 (Seduta G.P. del 24/02/1989, sub. n. 2640/3-R)
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Art. 1

Il Consiglio comunale di Arco nell'ambita delle proprie competenze e in collegamento con il Comprensorio Alto Garda e Ledro per un coordinamento degli interventi comunali con quelli comprensoriali in materia di assistenza agli anziani, interviene a favore degli anziani, degli inabili, non abbienti, soli cioè senza familiari residenti nel Comune ed in possesso di reddito uguale o inferiore a quello che dà diritto al c.d. "minimo vitale", determinato annualmente dalla Provincia Autonoma di Trento, per favorire l'installazione di apparecchi telefonici nelle abitazioni degli stessi.

Tale intervento è ritenuto necessario non solo per evitare l'isolamento degli anziani indigenti che in questo modo potranno mantenersi in contatto con parenti, amici e servizi in genere ma anche per non gravare sulla notevole spesa che il Comune sostiene per soddisfare le richieste di collocamento in case di riposo.

Altro scopo dell'intervento è inoltre costituito dalla necessità e opportunità di favorire una serena vecchiaia agli anziani non completamente autosufficienti che potranno in questo modo rimanere nel loro ambiente mantenendo indipendenza e valori affettivi.

Art. 2

L'intervento si concretizza, per chi ne ha titolo, nella assunzione a carico del Comune delle spese di allacciamento e rimborso parziale del canone di utenza fino alla concorrenza massima di £. 20.000, (ventimila) bimestrali, su presentazione della bolletta telefonica S.I.P., restando inteso che la spesa superiore alle £. 20.000 (ventimila) bimestrali, rimarrà a carico dell'utente stesso che provvederà direttamente o per interposta persona al rimborso della differenza al Comune, il quale, per favorire in tutti i modi possibili l'anziano, provvede successivamente al pagamento della bolletta previa deliberazione da parte della Giunta comunale. L'Amministrazione comunale, nell'intento di garantire comunque lo spirito dell'iniziativa, assicura il proprio intervento finanziario affinché l'avente diritto abbia assicurata una utenza telefonica minimale corrispondente al numero degli scatti che gratuitamente usufruisce con l'importo attuale indicato al comma precedente. In casi particolari, da valutare singolarmente, nel rispetto della normativa prevista dagli artt. 1 e 4 del Regolamento e solo per quanto riguarda la situazione economico-finanziaria del richiedente, la Giunta potrà deliberare di intervenire per le sole spese di allacciamento.

Art. 3

La Giunta comunale rilascerà impegnativa di intervento per quei richiedenti in possesso dei requisiti indicati all'art. 1 e meglio specificati all'art. 4. Solo dopo l'esecutivà di tale impegnativa l'interessato potrà chiedere alla S.I.P. l'installazione di un apparecchio telefonico del tipo standard e con una sola derivazione. Non è previsto l'intervento per alcun organo accessorio quali contascatti, suonerie addizionali, ecc..

Art. 4

In particolare requisiti per aver titolo alla installazione gratuita del telefono anche indipendentemente dall'età dell'aspirante sono:

a) precario stato di salute specialmente dal lato motorio tale che non possa garantire un autonomo collegamento con i servizi in genere e in particolare con i servizi sanitari, adeguatamente certificato;

b) reddito complessivo uguale o inferiore a quello fissato annualmente dalla Provincia Autonoma di Trento per la corresponsione del c.d. "minimo vitale", adeguatamente documentato (copia libretto pensione, dichiarazione redditi, ecc.)

c) soli nell'appartamento in cui vivono, residenti nel Comune di Arco e questo risulti dallo stato famiglia.

Il richiedente dovrà presentare per questo scopo apposita domanda come da allegato 1, corredato con i documenti e le certificazioni di cui sopra, impegnandosi a comunicare alla Amministrazione comunale ogni variazione che comporti la perdita del titolo al telefono gratuito, impegnandosi altresì alla contestuale presentazione di disdetta alla S.I.P. come da allegato 2.

In caso di decesso la disdetta sarà presentata alla S.I.P. direttamente dalla Amministrazione comunale, allegando il certificato di morte.

Art. 5

Le norme del presente Regolamento entrano in vigore nel 16° giorno dopo la pubblicazione ai sensi dell'art. 52 del T.U. delle LL.RR. sull'ordinamento dei comuni nella Regione Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. del 19..01.1984, n. 6/L.

ALLEGATI 1
FAC - SIMILE DOMANDA INSTALLAZIONE TELEFONO

data __________

OGGETTO: Richiesta installazione telefono ad anziani, ad inabili, soli, non abbienti.

Al Signor

Sindaco

del Comune di Arco 38062 A R C 0 (TN)
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________nato/a a ________________________ il ________________residente in Arco, via ________________________________________, in possesso dei requisiti previsti dall'art. 4 del "Regolamento per l'istallazione di telefono agli anziani, inabili, non abbienti", con la presente

C H I E D E

l'installazione gratuita del telefono nella propria abitazione, come previsto dal regolamento sopra citato, non potendo il/la sottoscritto/a provvedere personalmente alla copertura della spesa. In caso di accettazione della presente richiesta chiede altresì la concessione della integrazione bimestrale di £. 20.000.= (ventimila) per il regolamento più volte richiamato, impegnandosi a pagare la differenza oltre le £. 20.000.= (ventimila) bimestrali direttamente a codesto Comune (Ufficio Economato) entro ì termini di scadenza. Si impegna infine a disdire l'utenza telefonica qualora venissero a mancare uno o più requisiti indicati dagli art. 1 e 4 del citato Regolamento.

Allega alla presente la certificazione e documentazione richiesta.

Anticipatamente ringrazia e porge distinti saluti

(firma)

Richiedente: 

COGNOME E  NOME 

data nascita 

INDIRIZZO

ALLEGATO 2

FAC SIMILE DISDETTA APPARECCHIO TELEFONICO

Data ___________________________
OGGETTO: Disdetta apparecchio telefonico n. ______________________
Spettabile

S.I.P.

Ufficio commerciale 38068 ROVERETO (TN)
e,p.c.
Al Signor

SINDACO

del Comune di Arco 38062 ARCO
Il/La sottoscritto/a _________________________ nato/a a ________________il ______________________________già residente in Arco, Via __________________________ con la presente dà DISDETTA all'abbonamento telefonico per l'apparecchio n. _________________________________(abbonamento agevolato con intervento di codesto spettabile Comune di Arco) per il seguente motivo__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Distinti saluti.

__________________________

(firma)
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